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Questa guida può essere utilizzata solo dal sottoscrittore ed ogni 
sua riproduzione, copia o redistribuzione (online o offline), in 
tutto o in parte, è strettamente proibita senza il consenso 
esplicito e scritto di Francesco Arnone. 
Il documento non ha il fine di rappresentare un servizio di 
consulenza né, tanto meno, attività che si configuri come 
sollecitazione all’investimento, all’acquisto o vendita di strumenti 
finanziari, bensì esprime semplici opinioni proprie. 
Tali opinioni sono maturate con la massima professionalità, in 
base alle informazioni e alle conoscenze disponibili al momento 
della loro espressione, ma non possono in alcun modo rendere 
l’autore responsabile dell’uso fatto dagli Utenti di tali opinioni ed 
informazioni. 
L’Utente che decida di operare sui mercati lo farà in completa 
libertà e sotto la propria piena responsabilità, considerando i 
contenuti e le funzionalità disponibili attraverso il documento 
come una tra le tante fonti informative pubblicamente disponibili. 





PERCHÈ? 
Il mondo si muove ad una velocità straordinaria, la 

tecnologia ed il digitale hanno aumentato i ritmi del 
progresso e creato nuove dinamiche, anche sociali.  

Il mondo economico e finanziario, ovviamente, non fa 
eccezione… stare al passo con i tempi e con i cambiamenti è 
sempre più impegnativo e sfidante.  

Per questo è necessario avere dei punti cardine che ti 
servono nella vita di risparmiatore, proprio come funziona 
in un viaggio con i “punti nave”.  

Qui vedrai che parlerò di Risparmia(investi)ore, perchè 
tutti noi, ognuno con le proprie possibilità è un 
risparmiatore e, allo stesso tempo, un investitore. Perchè 
qualsiasi cosa fai nella tua vita finanziaria è un investimento. 

Dalla scelta della banca con la quale aprire il tuo conto 
corrente (stai decidendo di dare fiducia a qualcuno 
depositando il tuo denaro, sperando che questa lo gestisca 
al meglio), passando per comprare un titolo di stato (stai 
decidendo di dare fiducia ad uno stato, pensando che 
questo sia in grado di ripagare i propri debiti) arrivando 
all’acquisto di una o più azioni (stai decidendo di dare 
fiducia ad un’azienda, pensando che questa nel futuro 
prospererà). 

Questo decalogo ti sarà di aiuto nel prendere decisioni 
consapevoli, per non cadere preda delle emozioni e 
seguendo i giusti passi per proteggere ed accrescere il tuo 
capitale umano, finanziario e patrimoniale.  



Buona lettura. 

Francesco 



1. 
IL RISPARMIO È PIÙ IMPORTANTE 
DELL’INVESTIMENTO

 

N
on esiste la possibilità di investire, se prima non 

c’è stata la capacità di risparmiare. Per farlo, ci 
vogliono consapevolezza e lungimiranza: il 
risparmio è una privazione immediata e certa, a 

beneficio di una conquista futura ed incerta. Nessuno 
risparmia sulla base dell’istinto. Cominci a risparmiare 
quando la ragione suggerisce e ti fa capire che una piccola 
rinuncia oggi ti consente di ottenere una grande conquista 
domani, e che la fatica di risparmiare è ampiamente 
ricompensata dal premio che un buon investimento paga 
nel tempo. 



2. 
PROTEGGITI DAI PERICOLI

 

R isparmiamo per il “non si sa mai”. Quel che spesso 
non ci è chiaro è che il rischio è una componente 
della vita ineliminabile. In tutte le azioni quotidiane è 

intrinseca una componente di alea, di incertezza e di 
variabilità. Ed è la stessa variabilità che tuttavia ci consente 
di raggiungere risultati prodigiosi ed inaspettati. La finanza 
non fa eccezione: non c’è ritorno senza rischio. Se ti sembra 
troppo bello per essere vero, verosimilmente lo è: credere di 
poter conseguire rendimenti fuori mercato, di conoscere il 
momento giusto per investire, di scovare scorciatoie che gli 
altri non vedono non è rischioso. È pericoloso. Così come è 
pericoloso essere sottoassicurati. Che tradotto significa non 
aver protetto gli eventi nefasti che realmente sono 
importanti, poco probabili, ma molto impattanti nella 
nostra vita economica. Eventi come la morte, l’invalidità, la 
non autosufficienza, l’infortunio, i problemi sulla casa. Ecco 
prima di pensare al rischio, che è ineliminabile, proteggiti 
dai pericoli. 



3. 
LA DIVERSIFICAZIONE SERVE DI 
PIÙ QUANDO PENSI CHE SERVA DI 
MENO 

 

Chi diversifica, sa di non sapere. È consapevole di 
pagare un prezzo che, col senno di poi, avrebbe 
volentieri fatto a meno di sostenere perché sarebbe 

stato in grado di scegliere il meglio, cestinando il peggio. 
Tanto facile farlo dopo, tanto impossibile farlo prima (si 
chiama senno di poi, altrimenti si sarebbe chiamato senno 
di prima!): il buon senso, oltre che la storia, dimostrano 
quanto mettere insieme attività di valore che si muovano 
senza tenersi per mano sia indispensabile. Questo vale 
soprattutto quando sembra che non ce ne sia bisogno, 
perché la turbolenza arriva sui mercati quando meno te lo 
aspetti. La diversificazione è il sonnifero che aiuta ad 
addormentare la volatilità. 



4. 
PUOI CREARE RICCHEZZA, O 
DISTRUGGERLA, FACILMENTE

 

La tentazione di trovare un passaggio segreto, ignaro ai 
più, capace di aumentare il patrimonio in tempi brevi 
è il sogno di tutti. Per farlo c’è un modo soltanto: 

mettere “molto su poco”. Scovare il cavallo vincente e 
destinare a questo investimento gran parte delle proprie 
disponibilità, quando nessuno è disposto a fare altrettanto. 
È l’unico sistema che può funzionare. Sfortunatamente, la 
statistica dice che accade molto di rado, mentre molto più 
spesso il rischio specifico altro non è che il “rischio rovina”. 
Tradotto significa che concentrando tutto il tuo denaro su 
un titolo, un settore o un mercato, perderai denaro molto 
più facilmente di quanto ti aspetti (se non tutto); un pò come 
fare “all-in”. Ne vale la pena? 



5. 
FALLA SEMPLICE 

 

Q uando investi, ricordati che la prosperità è figlia 
della semplicità. Devi adottare poche regole 
sistematicamente:  

• il primo passo è quello di risparmiare con costanza una 
quota del tuo reddito (stipendio o fatturato che sia),  

• poi destina questo risparmio ad investimenti coerenti 
con le tue esigenze (e definisci un metodo in grado di 
proibire all’istinto di aver la meglio sulla ragione nei 
momenti sfidanti) 

• in ultimo prendi sempre le distanze dalla complessità di 
strategie, prodotti e strumenti che inseguono 
l’irraggiungibile: chi promette performance stellari, chi 
promette zero rischi, chi promette costanza e certezza di 
rendimento. 

Queste sono e rimangono speranze effimere, dannose ed 
autolesionistiche smentite da qualsiasi evidenza scientifica 
e statistica. 



6. 
IL TEMPO E’ TUO AMICO 

 

Il tempo è la prima, incontestabile condizione che devi esser 
certo di rispettare quando decidi di investire. Non esiste 
nessuna strategia che funzioni senza il requisito della 
pazienza. Se le circostanze sono sfavorevoli ne serve di più, 
i n c a s o o ppo s t o i n v e c e p o t r e s t i c o n s e g u i r e 
profitti  sorprendenti nel breve termine. In ogni caso il 
principio di fondo rimane lo stesso: rispetta gli orizzonti 
temporali, solo così avrai una statistica certezza nel 
raggiungimento dell’obiettivo che hai pianificato. Il denaro è 
prezioso, ma il tempo lo è di più. 



7.  
MUOVI POCO I TUOI INVESTIMENTI 

 

C’è solo una cosa che fa più male di una perdita: ed è un 
guadagno che si trasforma in una perdita. Per evitare questo 
malessere, l’istinto ci suggerisce di giocare d’anticipo. Così, 
troppo spesso se abbiamo investimenti in guadagno 
tendiamo a liquidarli per alimentare la soddisfazione 
psicologica, a danno di quella economica. Muoversi molto 
sui mercati è dannoso: in questo modo ci sarà sempre una 
distanza siderale tra il rendimento dell’investimento ed il 
rendimento dell’investitore. Fissa i tuoi obiettivi, investi di 
conseguenza e lascia che il denaro lavori per te. 



8.  
L’INTERESSE COMPOSTO E’ L’OTTAVA 
MERAVIGLIA DEL MONDO 

 

L’obiettivo di ogni tuo investimento deve essere quello di 
avere un rendimento crescente, anche se il rendimento è 
uguale. Sembra un  nonsense, eppure è l’effetto di una 
miracolosa regola matematica che prende il nome di 
capitalizzazione composta. Il cosiddetto “compounding” è 
un diesel: parte lento, i suoi effetti sono impalpabili, 
impercettibili nel breve termine. Ma quando si scalda è 
inarrestabile, assicura risultati stupefacenti, magici, 
esattamente come quelli prodotti dall’accumulazione (ossia 
il risparmio).  
Interesse composto ed accumulazione sono strategie 
esplosive se mixate per bene; hai la certezza di costruire nel 
tempo il tuo patrimonio in maniera efficiente e di 
anestetizzare l’emotività generata dai mercati. 



9.  
GLI ECCESSI DEL MERCATO SONO 
IL TURBO 

 

Dopo che hai investito, quanto ti piacerebbe vedere i tuoi 
risparmi aumentare con regolarità, costanza, senza flessioni 
né scossoni? Tanto, ovviamente. Ma questo è impossibile, ed 
è un bene che sia così: gli eccessi del mercato 
rappresentano il più potente acceleratore di ricchezza. 
Guarda indietro, soffermandoti in particolare sulle più 
estreme discese vissute negli ultimi decenni: tutte, nessuna 
esclusa, hanno generato opportunità di acquisto per chi ha 
avuto la lucidità di accorgersene, tanto più uniche quanto 
più profonde esse si sono rivelate. 



10.  
ATTENT@ ALLE EMOZ ION I 
(SPEGNI LA TV) 

 

Tanto arida è la nostra vita senza emozioni, quanto preziosa 
è la loro latitanza quando investiamo. Dalla preoccupazione 
all’esaltazione, dallo sconforto all’euforia, passando per il 
rimpianto, la confusione e la speranza. Alle numerose 
trappole emotive si sommano quelle cognitive, che si 
miscelano in un cocktail finanziario letale. Riconoscerle è il 
primo passo per evitarle, partendo da una regola aurea: 
anche quando le cose vanno bene è determinante imparare 
ad essere umili, se non si vuole essere umiliati. 



BONUS.  
LE AZIONI SONO L’INVESTIMENTO 
PIU’ SICURO NEL LUNGO PERIODO 

  

Investire in azioni significa mettere carburante 
nell’economia reale. Ogni giorno miliardi di persone, in ogni 
angolo del mondo, si prodigano per migliorare la propria e 
l’altrui situazione economica e sociale. Investire in azioni 
pertanto non equivale affatto a “giocare” in Borsa, al 
contrario è distante anni luce da questa diffusa e 
deprimente convinzione. L’unica, eterna convinzione che 
devi avere quando investi è la natura camaleontica del 
mercato azionario: comprare azioni sperando di trarne 
profitto nei successivi 10 mesi equivale a scommettere, 
comprare azioni nell’ottica dei successivi 10 anni significa 
investire nell’attività che, statistiche alla mano, è al 
contempo la più sicura e la più redditizia. 

 



BIOGRAFIA 

 

Francesco Arnone è consu len te finanz i a r io e 
Patrimonialista. Da 15 anni si occupa di proteggere, gestire 
ed accrescere i patrimoni personali di centinaia di persone. 
Negli anni decide di divulgare concetti finanziari per aiutare 
risparmiatori ed investitori a raggiungere una maggiore 



consapevolezza finanziaria; si certifica come educatore 
finanziario presso ANASF, l’Associazione nazionale 
consulenti finanziari, per insegnare educazione finanziaria 
nelle scuole secondarie.  

È il punto di riferimento per chi vuole iniziare a 
risparmiare, per chi vuole investire in maniera corretta il 
proprio denaro e per chi vuole vivere di rendita da capitale. 



BUON VIAGGIO 
E… 

RICORDA DI 
DARE AL 
MONDO IL 
TUO LATO 
MIGLIORE
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